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...il Forum Ambientalista Nazionale, assieme ai comitati e a semplici cittadini, si rivolge alla Procura Generale della
Repubblica presso la Corte d&rsquo;Appello di Firenze per chiederle di indagare se nella gestione del grave episodio di
contaminazione alimentare siano da ravvisare ipotesi di reato, in particolare omissione e abuso di atti di ufficio, interesse
privato in atti pubblici da parte degli organi preposti al controllo.. 


Polli alla diossina e contaminazione alimentare
Esposto alla Procura Generale della Repubblica 

E mentre sulla ben nota vicenda della contaminazione da diossina e PCB, la ASL di Pistoia incassa le critiche di chi,
dall&rsquo;interno (un medico esperto e stimato), l&rsquo;accusa di aver sottovalutato il problema e di non aver emesso
le necessarie ordinanze di divieto di consumo e commercializzazione dei cibi, la ASL DI PRATO si nasconde dietro un
PENOSO SILENZIO, il Forum Ambientalista Nazionale, assieme ai comitati e a semplici cittadini, si rivolge alla Procura
Generale della Repubblica presso la Corte d&rsquo;Appello di Firenze per chiederle di indagare se nella gestione del
grave episodio di contaminazione alimentare siano da ravvisare ipotesi di reato, in particolare omissione e abuso di atti di
ufficio, interesse privato in atti pubblici da parte degli organi preposti al controllo, e verifica di reato in concorso di
avvelenamento , tenuto conto che la diossina è la sostanza chimica più tossica in assoluto, che persiste
nell&rsquo;ambiente per lunghissimi anni e che arrivando all&rsquo;uomo proprio attraverso la catena alimentare. 


Nell&rsquo;esposto si chiede anche la chiusura ed il sequestro dei due impianti di incenerimento (Montale e
Baciacavallo) che continuano ad immettere nell&rsquo;ambiente circostante e quindi anche nei cibi, ulteriori quantità di
veleni che non possono che accrescere la pesante contaminazione emersa proprio dalle indagini fatta dalle due ASL.
Comunque indipendentemente dalla REALE causa della contaminazione, il dato di fatto è che i prodotti sono
contaminati, quindi invece di promuovere la Filiera Corta e l&rsquo;autoconsumo come fa il Comune di Prato è
necessario invece di astenersi dal consumare tali prodotti. 






Infine per tutelare nell&rsquo;immediato la salute delle popolazioni chiedono che sia la stessa Procura ad emettere le
ordinanze che le ASL non hanno proposto e che i Sindaci non hanno firmato, di sequestro delle derrate alimentari
prodotte nelle zone interessate e di divieto di consumo e commercializzazione (vedi azione fatta dal Comune di Maglie) e
che i danni subiti dai produttori siano risarciti da chi ha inquinato. 






Per memoria ricordiamo che: 


La diossina nei polli pratesi si è trovata per puro caso, grazie (si fa per dire) alle indagini sugli alimenti che la ASL di
Pistoia, insieme a quella di Prato che le ha seguite per la parte di competenza territoriale, ha fatto per verificare se e
quanto l&rsquo;inceneritore di Montale abbia inquinato gli alimenti: carne, uova, latte ecc,. 


Le indagini sono state fatte a seguito delle pressanti richieste di comitati e popolazione, preoccupate per la salute, dopo i
ripetuti superamenti dei limiti di emissione (di quasi 7 volte) delle diossine da parte dell&rsquo;inceneritore di Montale,
situazione che si protratta per mesi e ha esposto la popolazione a massicce dosi di cancerogeni certi. 


Da queste indagini ( se pur con immenso ritardo) è emerso che le diossine sono fuori legge oltre che nella carne di pollo,
anche nella carne di manzo e nelle uova di gallina; della carne di maiale non si sa nulla solo perché non è stata
indagata. 
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L&rsquo;Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana, nella relazione che ha accompagnato i dati
sui campioni animali, ha riconosciuto che esiste una contaminazione preoccupante che per una quota parte è stata
causata dall&rsquo;inceneritore di Montale ma anche da altre fonti perché uno dei campioni di carne di pollo più
inquinati 46,2 ng (contro un limite di legge di 4.0) proviene da un allevamento distante da Montale e fuori area di
ricaduta. 


Grazie a questo campione gli amministratori pistoiesi, sostenuti da ASL e ARPAT, hanno cercato di assolvere
l&rsquo;inceneritore di Montale trincerandosi nella tesi di un inquinamento pesante si!, ma ubiquitario, quindi non
esclusivamente attribuibile all&rsquo;inceneritore. 


Ebbene non si erano accorti che il campione di pollo ad elevatissimo contenuto di diossina di Prato era lontano
dall&rsquo;inceneritore di Montale, ma vicinissimo a quello di Baciacavallo. 


L&rsquo;inceneritore di Baciacavallo non è nuovo a questi colpi di scena, è dal 1999 che periodicamente si fanno
indagini epidemiologiche che puntualmente mettono in evidenza un progressivo incremento di rischio, statisticamente
significativo, per tumore al polmone (l&rsquo;unico indagato), al diminuire della distanza dall&rsquo;inceneritore,
nell&rsquo;area di ricaduta dell&rsquo;inceneritore si registrano più tumori rispetto alle aree più distanti. 


Nonostante questi dati siano noti da oltre dieci anni, e siano puntualmente riconfermati da studi successivi, si continua a
gettare &ldquo;fumo&rdquo; negli occhi e si dice che ancora c&rsquo;è da studiare e da approfondire. Nel corso di
questi anni si è detto che non era sufficiente aver trovato il cancro (e il suo collegamento con l&rsquo;inceneritore),
perché si doveva trovare anche il killer. 


Adesso il killer c&rsquo;è, sono le diossine (inclusi PCB dioxin-like) trovate in quantità esagerata (46,2 ng contro un limite
di legge di 4,0 ) nei campioni di carne di pollo e che con tutta probabilità si trovano anche nel latte, nelle uova, in tutti i
nostri cibi e sicuramente anche nelle nostre carni e in quelle dei nostri figli. Siamo un territorio ed una popolazione
contaminata. 


I Comitati ed i cittadini da tempo esprimono grande preoccupazione non solo per i gravi danni alla salute ma anche per i
danni economici e di immagine che i produttori locali e tutta l&rsquo;economia agroalimentare del territorio subiranno. 


Chiedono, da ormai troppo tempo, che la ASL intervenga a far rispettare la legge, c&rsquo;è un decreto legislativo
specifico il n° 158 del 2006 che attua la direttiva europea 2003/74/CE che, in particolare agli articoli 22, 23 e 25 dispone
precisi obblighi per le autorità competenti alla vigilanza degli alimenti e per l&rsquo;incolumità della salute pubblica. 
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